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Soccorso 
sui pedali





Tre anni fa la chiusura per la pandemia e la conseguente diminuzione del traf昀椀co aereo
Di nuovo in volo: torna operativo il Terminal 2 di Malpensa

G 
iugno 2020 - maggio 2023: 

tre anni fa la chiusura per 

la pandemia; tre anni dopo ecco che riapre ufficialmen-

te il Terminal 2 di Malpensa. Si torna 

a volare, insomma, e lo si fa con un 

look rinnovato e confermando anco-

ra una volta la struttura come casa di 

easyJet. Diversi, infatti, gli interventi 

messi in campo in questo periodo 

e che miglioreranno ulteriormente 

l’esperienza di viaggio dei passeg-

geri, dalle fasi di check-in e controlli fino all’imbarco vero e proprio. Nello specifico, ecco ad esempio 21 po-stazioni self bag drop (macchina-

ri che permettono ai viaggiatori di imbarcare i bagagli in stiva in 
autonomia),  è stata anche com-

pletamente ristrutturata l’area dei controlli di sicurezza (9 nuove 
linee automatizzate di ultima ge-

nerazione, che diminuiscono così 

i tempi di accertamento e attesa; inoltre, disponibile al passaggio 

del Fast Track, c’è una mac-

china EDS-CB che grazie ad 

una tecnologia TAC consen-te di effettuare le verifiche senza separare dal bagaglio 
a mano gli apparati elet-

tronici e i liquidi), senza 

dimenticare le migliorie 

apportate all’offerta com-merciale (nuovo duty free di 1500 
mq e una forte presenza di ristora-

zione con tante formule innovative e 

alcune anteprime nazionali). Quindi, l’efficientamento energetico (marcia-piedi mobili, scale e ascensori ancora più efficienti e centrale di condizio-

namento di ultima generazione che consentirà una riduzione del 15% 

Brunini (SEA): “Una struttura più comoda, ef昀椀ciente e sostenibile”“La riapertura del Terminal 2 è un’ulteriore conferma che abbiamo recuperato il traffico passeggeri pre-Covid e che la pandemia è alle spalle - commenta Ar-

mando Brunini, amministratore delegato di SEA - Celebriamo questo momento insieme ad easyJet, che ritorna finalmente nella sua struttura, oggi ancora più comoda, efficien-te e anche maggiormente sostenibile, grazie agli investimenti che abbiamo attivato per 
rendere migliore l’esperienza e la qualità di 

viaggio di tutti i passeggeri”. 

dell’energia impiegata e delle emis-sione di CO2 di circa l’’8%). Pronti 
via, allora, guardando al presente, ma 

in modo particolare al futuro.  

Bellaria (sindaco di Somma Lombardo): “Ripartenza, forte segnale”
“Si riparte e lo si fa alla grande, anche confermato dai numeri dell’aeropor-to e dai dati dell’economia del territorio - ribadisce Stefano Bellaria, sinda-co di Somma Lombardo - Stiamo assistendo, 

infatti, ad un’importante crescita e questo 

è sicuramente un elemento positivo. Un se-gnale, magari simbolico, ma la riapertura del 
T2, che è storico, ci mostra come la crisi della pandemia, finalmente, è alle spalle. Un mo-mento, insomma, dal grande significato, per 
guardare con più speranza al futuro.   

Sala: “Non è una semplice riapertura”
“Sono davvero felice per questo ritorno alla 

vita del Terminal - dice Beppe Sala, sindaco 

di Milano - Il tempo, però, non è trascorso 

invano, perché nel periodo di chiusura si è 

intervenuti per rendere tutti gli spazi ancora più a misura dei singoli e della collettività. Una struttura che cambia e che si proietta al presente e al futuro. Non è una semplice riapertura; è qualcosa che va ben oltre. E’ un passaggio significativo e fondamentale, che ci fa guardare 
tutti al domani con un grande ottimismo”. 

Fontana: “Scalo lombardo strategico”
“La riapertura del Terminal T2 segna la ri-

partenza a pieno regime anche dell’aeropor-

to di Malpensa, confermando la centralità e la strategicità dello scalo Lombardo - spiega 
Attilio Fontana, presidente di Regione Lom-bardia - Perché Malpensa è un punto di riferimento soprattutto per i flussi internazionali e perché questo è ciò che vuole il territorio, che ha bisogno di 

sviluppare la propria economia. Lo scalo aeroportunale deve tornare a volare 

sempre più in alto con le proprie ali senza che nessuno cerchi di tarpargliele”.

Lagorio (easyJet): “Milano Malpensa e il T2 sono la principale base della nostra compagnia”“Celebrare il nostro ritorno al T2, insieme al 25° anniversario del primo volo easyJet a Milano e in Italia, 
è per noi motivo di grande orgoglio - afferma Lorenzo Lagorio, country manager di easyJet Italia - Dal maggio 1998 ai giorni nostri, abbiamo trasportato 90 milioni di passeggeri da e per questo aeroporto, a conferma del continuo impegno della compagnia sull’Italia e sulla Lombardia in particolare. Quest’estate, poi, prevediamo di far transitare al Terminal 2 quasi 5 milioni di passeggeri per quello che sarà a tutti gli effetti un ritorno a livelli pre-pandemia. Con 23 aerei basati, oltre 60 destinazioni e un team di circa 900 persone, Milano Malpensa è la principale base di esayJet nell’Europa continentale, con una disponibilità 
senza eguali in termini di posti offerti e destinazioni raggiunte, oltre che con un servizio puntuale, inno-vativo e sempre più efficiente”. 
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Diversi lettori ci segnalano le loro esperienze e problemi

Prenotazioni e ritardi, una testimonianza

S
pecialmente dopo il periodo 

pandemico si parla spesso 

delle condizioni della sanità 

lombarda e della lunghezza 

delle liste d’attesa. Una nostra lettri-

ce, che desidera rimanere anonima, 

ci ha raccontato la sua esperienza per 

prenotare una visita reumatologica. 

“Nel 2021 il mio medi-

co mi rilasciò un’impe-

gnativa per una visita 

dal reumatologo. I primi 

problemi sono iniziati 

persino in fase di preno-

tazione: non mi è stato possibile fissare un ap-puntamento col medico fino al 2022, 
perché presso il CUP non era attivo 

o funzionante il sistema informatico 

per la prenotazione della visita che 

mi serviva. Sono riuscita a prenotarla solo nel 2022, appuntamento fissato 
per il 5 aprile 2023.  Nel frattempo mi 

sono sottoposta a tutti quegli esami 

preparatori per la visita reumatolo-

gica, pagando per ciascuno di essi il ticket. Arrivato finalmente aprile, il 
5 mi presento presso l’Ospedale di 

Cuggiono alla mattina per pagare il 

ticket della visita che avrei avuto nel 

pomeriggio. Il problema è che quel 

pomeriggio il medico non era di tur-

no, e l’ho scoperto solo una volta ar-

rivata in reparto. Subito mi sono re-

cata di nuovo al CUP dove mi hanno 

confermato che il medico non c’era, 

e mi hanno spostato l’appuntamento 

al 31 maggio. Due gior-

ni dopo, però, un’altra 

sorpresa. Il 7 aprile mi 

viene recapitata una 

lettera, spedita dal CUP, 

che mi avvisava che la 

mia visita era spostata a 

novembre 2023. A que-

sto punto ho chiesto informazioni, e 

mi hanno detto che ci sono stati una 

serie di problemi per i quali l’unica 

data disponibile per la visita sarebbe 

stata a gennaio 2024. Si è generato in 

qualche modo un cortocircuito per 

cui avevo la possibilità di prenotare 

una impegnativa del 2021 solo nel 

2024. Un qualcosa di scandaloso. 

Sono rimasta disarmata. Ho chiuso la 

pratica dell’impegnativa del 2021 e 

mi sono fatta rimborsare tutti i ticket 

che nel frattempo avevo pagato”.  
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Abbiategrasso e Magenta alcune tappe del ‘tour’ regionale

L’assessore Bertolaso in visita agli Ospedali

U 
na visita per manifestare 

attenzione alle realtà locali 

e capire problemi e oppor-

tunità nella sanità territo-

riale. L’assessore al Welfare di Regio-

ne Lombardia Guido Bertolaso, nella 

giornata di martedì 30 maggio, ha 

fatto visita ad alcuni ospedali del ter-

ritorio. In primis Vigevano, dove ha 

incontrato medici ed infermieri, poi 

presso l’Azienda Ospedaliera Ovest 

Milanese. Bertolaso ha poi raggiunto 

l’ospedale ‘Cantù’ di Abbiategrasso 

dove, ribadendo i ringraziamenti a 

tutti coloro che operano nella strut-

tura, ha sottolineato l’importanza 

del loro lavoro concentrando la sua 

attenzione sul progetto del ‘piede 

diabetico’ “una vera e propria eccel-

lenza italiana – ha detto l’assessore 

– che vogliamo ulteriormente poten-

ziare. Gli ospedali devono sempre più 

specializzarsi per essere sempre più 

competitivi confermandosi punto 

di riferimento anche a livello inter-

nazionale”. Terza tappa all’ospedale 

‘Fornaroli’ di Magenta. Alla presen-

za, tra gli altri, del direttore generale Fulvio Odinolfi, si è intrattenuto con 

medici e infermieri. Ha poi visitato 

il nuovo polo tecnologico (reparto 

di rianimazione, le sale operatorie e 

l’emodinamica) e il Pronto Soccorso 

generale e pediatrico. “Un lavoro di 

squadra evidente – ha evidenziato 

l’assessore – che ha alla base un per-sonale molto qualificato. Anche qui, 
come in altre realtà della Lombardia, 

c’è il problema della carenza di orga-

nico, una situazione che purtroppo si 

registra in tutta Italia. Siamo al lavoro 

per cercare di risolvere queste critici-

tà, ma resta la bontà di quanto strut-

ture come questa di Magenta, grazie 

all’abnegazione di tutti i lavoratori, è 

in grado di offrire ai nostri cittadini”. 

La visita, speriamo, possa portare più 

risorse per l’assunzione di personale 

sempre molto limitato.



E’ stato presentato a Nosate: due soccorritori certi昀椀cati e quali昀椀cati per una prima assistenza in caso di emergenze e necessità 
Interventi anche in bici. ‘Ciclosoccorso’, il nuovo servizio della Croce Azzurra

P
ronti ad intervenire anche 

in quei luoghi dove l’ambu-lanza ha più difficoltà ad ar-

rivare e, allo stesso tempo, 

valorizzare l’aera che ci circonda e 

renderla sempre più green. Quando si 

dice: il soccorso che si muove sui pe-

dali. Proprio ‘Ciclosoccorso’, infatti, si 

chiama il nuovo servizio della Croce Azzurra di Buscate, inaugurato uffi-
cialmente nei giorni scorsi a Nosate. 

Un ulteriore e fondamentale tassello che l’importante realtà, punto di rife-

rimento in tutto il territorio, ha volu-

to mettere in campo per essere così 

ancora più vicina alla cittadinanza. 

In bicicletta, allora, lungo le 

piste ciclabili che costeggiano 

i vari canali e corsi d’acqua e 

non solo, ecco che il perso-nale sarà a disposizione per 
prestare una prima assisten-

za sanitaria in caso di emer-genze e necessità. “Si tratta di un’attività che si potrebbe de-finire estiva - spiega Raffaella 
Marzocca, presidente di Cro-ce Azzurra - Nello specifico, 

poi, l’iniziativa vera e propria vede due soccorritori qualificati e certifi-
cati spostarsi in quest’area in sella a 

biciclette appositamente attrezzate. 

Un’idea che è nata lo scorso anno, un 

po’ spontaneamente, ma anche pren-

dendo spunto da colleghi che in altre province l’hanno già sperimentata. 
Così, subito ci siamo attivati, ritenen-

do che un supporto ulteriore alla po-

polazione potesse essere un tassello 

aggiuntivo per un soccorso che fosse 

ancora di più a misura dei singoli e della collettività”. “Per iniziare, si è 
previsto di svolgere il servizio il sa-

bato e la domenica pomeriggio, am-

pliandolo successivamente anche al 

mattino - commenta Piero Galli, re-

sponsabile - E per quanto riguarda il soccorso, sarà una prima assistenza, 
grazie alle apparecchiature e al mate-

riale presente sulle bici. Tra i disposi-

tivi, è fondamentale sottolineare che c’è pure il defibrillatore (DAE), che ci dà la possibilità di fare anche un in-

tervento avanzato. Insomma, un’atti-vità certamente importante e di vici-
nanza alla zona e a quanti qui vivono o si trovano a passare”.

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Grande soddisfazione per gli ‘Animali Robotici’ delle scuole
Venerdi 19 e sabato 20 maggio presso la Sala Consiliare di Magenta ha fatto 

tappa il ‘Laboratorio di Robotica per le Scienze Cognitive e Sociali’ (RobotiCSS 

Lab) del Dipartimento per le Scienze Umane per la Formazione ‘R. Massa’ 

dell’Università degli Sudi di Milano – Bicocca, che con l’Associazione Yunik ha 

coinvolto decine di classi del territorio, in una nuova proposta del calendario 

di Urbanamente. “Abbiamo contribuito volentieri all’o-

spitalità di questo convegno che ha visto la partecipazio-

ne degli alunni di alcune classi delle scuole di Magenta 

e dei Comuni della zona – ha commentato Giampiero 

Chiodini, assessore all’Istruzione del Comune di Magen-ta – e a sostenere quella parte scientifica della conoscen-

za che oggi non può e non deve essere trascurata”.

Magenta torna a far rivivere il suo storico passato

Tutto pronto per rievocare la ‘Battaglia’

T
utto pronto per il ritro-

no della ‘Battaglia’. Dopo i 

drammatici anni legati alla 

emergenza epidemiologica, 

per il 2023 torneremo a celebrare 

in grande stile quel lontano 4 giu-

gno con l’obiettivo non di rievocare il 

fatto bellico ma i valori che sono da 

allora scaturiti e che sono alla base 

dell’Europa di oggi. E lo faremo con 

una particolare 

attenzione alle 

giovani genera-

zioni perché la ri-

evocazione stori-

ca, che quest’anno 

giunge alla 26ma 

edizione, rico-

struisce a scopo 

puramente di-

dattico, in campo 

aperto e nel bel parco di Villa Naj Ole-

ari, le fasi della Battaglia”, ha spiegato 

il Sindaco Del Gobbo. Una delle pagi-ne più significative della storia di Ma-

genta è infatti legata al Risorgimento 

Italiano. A Magenta, il 4 giugno 1859, 

ebbe luogo una storica Battaglia ri-

cordata come una delle più impor-

tanti della storia del nostro Paese 

per la conquista dell’Indipendenza e 

per la realizzazione dell’Unità d’Ita-

lia. Ogni anno, la prima domenica di 

giugno, in occasione delle celebra-

zioni dell’anniversario, si svolgono il 

corteo e la rievocazione storica con 

gruppi in costume risorgimentale 

ed armi d’epoca provenienti da tutta 

Europa. Momenti molto sentiti dai 

Magentini, che richiamano in città 

migliaia di persone ed anche autorità 

e rappresentanti dei governi di Fran-

cia, Austria e Ungheria, nazioni coin-

volte nella battaglia. “Le celebrazioni 

della Battaglia di Magenta avranno 

il loro culmine domenica 4 giugno 

ma si svilupperanno per un periodo 

ampio del mese di giugno, mese che 

sarà poi interamente dedicato a pro-

poste di intrattenimento organizzate 

da e in collaborazione con tante real-

tà associative all’interno della ormai 

tradizionale kermesse del Giugno 

Magentino”, ha 

continuato il Sin-

daco che ha voluto 

mettere in eviden-

za una peculiarità 

della Città. “Dal 

lontano 4 giugno 

1859, la Città, la 

battaglia e il colore 

magenta sono uniti 

nello stesso nome. 

Tra le peculiarità della Città c’è pro-

prio il fatto di aver dato il nome ad 

un colore, fatto di grande suggestio-

ne perché il magenta è noto in tutto 

il mondo. A rafforzare la connessio-

ne inscindibile tra Città e colore, la 

scelta effettuata dalla multinazionale 

Pantone di celebrare il Viva Magenta 

come colore dell’anno 2023”. Per evi-

denziare questo legame con il colore, 

è stato ideato il Logo Magenta Inter-

national Color che il Sindaco ha svela-

to nel corso della conferenza stampa. 

“Il colore è l’effetto della rifrazione 

della luce bianca generata dal sole 

e il sole è quindi la fonte del colore. 

Ecco perché, nell’ideazione del logo, è 

stato scelto il sole come segno incisi-

vo e distintivo. Il colore Magenta è al 

centro del sole e ha la forma del globo 

tridimensionale per rappresentare la 

sua diffusione mondiale”. 

Sono oltre 70 gli appuntamenti programmati per l’estate 

Abbiategrasso e la ‘Festa della Musica’

A
nche quest’anno ritorna 

‘Restate in città’, la ras-

segna di manifestazioni 

culturali, spettacoli, con-

certi e altro, per un totale di 70 

eventi, che si terranno da maggio 

a settembre per vivere insieme l’e-

state di Abbiategrasso. Gli eventi 

saranno organizzati sul territorio 

abbiatense, prevalentemente al 

Castello visconteo e all’ex conven-

to dell’Annunciata, ma anche nelle 

strade e in altre sedi, come il quadri-

portico di Santa Maria Nuova, l’Ora-

torio San Giovanni Bosco e l’oratorio 

femminile di San Pietro. “Siamo alla 

quinta edizione di restare in città, 

una rassegna di eventi molto vari e 

molto ampia che consente ai cittadini 

di godere momenti di svago e di di-

vertimento e anche di cultura. Abbia-

mo come tutti gli anni dei momenti 

di attività ricreativa, ma anche tanto 

teatro. Quest’anno per la prima vol-

ta abbiamo anche uno spettacolo di 

danza nella parte antistante il Castel-

lo. Abbiamo tanti momenti musicali 

perché come al solito la musica è un 

momento davvero molto aggregati-

vo. Faremo vivere non solo il centro 

della città, ma come al solito anche 

l’Annunciata e anche altri spazi. Vo-

glio segnalare in particolare il 19 

giugno, quando all’interno di quella 

che è la ‘Festa Europea della Musica’, 

che si svolge tutti gli anni, abbiamo 

messo a disposizione soprattutto per 

i ragazzi più giovani un pianoforte. 

Abbiamo pertanto noleggiato un pia-

noforte che sarà nei sotterranei del Castello dal pomeriggio fino alle 24. 
Quindi voglio fare un invito a tutti i 

giovani musicisti pianisti che si dilet-

tano, ma che studiano musica, e ce ne 

sono tanti che vanno ad esempio al li-

ceo musicale di Magenta, come ce ne 

sono tanti che fanno parte del nostro 

laboratorio Maffeis o della banda. 

Quindi l’invito a iscriversi nel portale 

della festa Europea della musica”.

Da Cornaredo e Magenta in aiuto delle aree della Romagna
La colonna mobile della Protezione civile della Città metropolitana di Milano 

al lavoro nei territori alluvionati dell’Emilia-Romagna. Una decina di volontari 

(del CCV Milano, G.C. Trezzo sull’Adda, GCVPC Cornaredo, G.C. Magenta) sono 

partiti all’alba di domenica 21 maggio per andare a supportare le attività di 

pulizia e pompaggio, coordinati dai funzionari e dalle 

funzionarie dell’ente di area vasta. La consigliera dele-

gata alla Protezione della Città metropolitana di Milano 

Sara Bettinelli esprime “profondo apprezzamento per la 

competenza, l’impegno e la dedizione che i nostri volon-tari hanno dimostrato sul campo a fianco dei cittadini”.
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La bellissima esperienza di Domenico Marando e di un gruppo di Castorini

Con gli Scout dal Presidente della Repubblica

R
oma, Quirinale e quell’in-

contro che rimarrà per 

sempre stampato nei loro 

cuori e nelle  loro teste. 

Da Castano, ma più in generale dal 

territorio intero, nella capitale dal 

Presidente della Repubblica Sergio 

Mattarella. L’emozione, allora, che, 

invevitabilmente, si mischiava con la 

gioia e anche con un po’ di agitazione, 

perché non capita tutti i giorni e non 

è da tutti avere il privilegio e l’ono-

re di trovarsi di fronte al Capo dello 

Stato. Eccoli là, insomma, Domenico 

Marando, assieme ad un altro adul-

to e sette bambini dell’Associazione 

Italiana Castorini (i più piccoli degli 

Scout), proprio nel bellissimo e par-

ticolare appuntamento. “L’iniziativa è 

stata organizzata per una campagna 

di sensibilizzazione su questa fascia 

d’età - racconta il castanese - E’ stata 

un’esperienza unica, qualcosa che ci 

porteremo dentro per la vita. Essere 

al Quirinale, poter ascoltare le parole 

del nostro Presidente della Repubbli-

ca e sentire la sua 

vicinanza e il suo 

affetto è qualcosa 

che ci riempie di 

orgoglio e ci dà 

una forza enor-

me per il presen-

te e il futuro”. Una 

marcia in più, alla fine, volendo 
usare quel famo-

so modo di dire. 

“Le attività che 

portiamo avan-

ti come Scout, 

infatti, sono 
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m o l te p l i c i 

- prosegue 

- Siamo una 

realtà edu-

cativa che 

si occupa di 

giovani che 

vanno dai 5 

ai 21 anni, 

cercando di 

insegnare a ciascuno di loro ad es-

sere un cittadino responsabile e che 

si impegna sul proprio territorio. E 

tutto ciò, lo fac-

ciamo promuo-

vendo una serie 

di momenti di 

collaborazione, 

condivisione e 

coinvolgimento, 

dove chiunque 

ha l’occasione di 

sentirsi ed esse-

re parte attiva di 

una proposta o 

di un progetto. 

Una prima cosa 

che spieghiamo è 

trovare il buono 

in qualsiasi situazione, per contribu-

ire a migliorare così il mondo che ci 

circonda”. 



L’iniziativa organizzata da Fulvio Gambaro nel weekend del 20 e 21 maggio scorsi. Tra gli eventi di Comune Europeo dello Sport 

Castano-Genova-Torino-Castano. Si sale in sella: 600 chilometri in bici in 40 ore  

F
orza fisica e mentale, moti-vazione, resistenza e, poi, an-che tanta originalità. Ma se alla regia c’è Fulvio Gambaro, beh... tutte queste sono praticamen-te garantite. 600 chilometri in bici-cletta in 40 ore (partenza il sabato e rientro la domenica): è solo l’ultima iniziativa pensata e organizzata (nel weekend del 20 e 21 maggio scorsi) proprio dal castanese. “Nell’ambito di Castano Primo Comune Europeo dello Sport, accanto alle competizio-

ni agonistiche, ho voluto appunto dare vita a questo ap-puntamento - racconta - Più nello specifico, si è trattato di una prova sulla lunga distanza, denominata Milano-Genova-Torino-Milano, che ha visto i parte-cipanti salire in sella in piazza Mazzini e da qui raggiungere, solo per citare alcu-ne zone, le pianure della Lomellina, 

quindi il passo del Turchino, Geno-va, Cairo Montenotte, Cuneo, Torino, il Mon-ferrato e, infine, rien-trare in città”. Insom-ma, un evento davvero particolare e che ha richiamato sportivi e appassionati da ogni angolo del territorio e non solo. “Il movimen-to randonnée sta crescendo sempre di più - prosegue - Tenete conto che 

solo nel 2023 sono già diverse le 600 chilometri fatte in varie regioni d’Italia. Senza dimenticare che tutte valgono come qualificazione per la Parigi - Brest - Parigi, considerata l’o-limpiade del cicloturismo e in calen-dario ad agosto”.  

Una delle iniziative promosse per continuare la raccolta fondi

Scuola Materna: camminata per il tettoI colori a creare quell’atmosfera magica e speciale e a riscaldare i cuori. E poi le voci, i sorrisi e la complicità che si mischiavano assieme, diventando praticamente una cosa sola. Quando si dice “met-tersi in cammino”, perché proprio una camminata è stata una delle ini-ziative promosse a Castano per con-tinuare a raccogliere fondi per il tetto della scuola Materna di via Giolitti. Dalla via Diaz, allora, fino all’altra parte della città, eccoli gli uni affian-co agli altri, famiglie, bambini, adulti e giovani. Una domenica pomeriggio insieme. Un momento di condivisio-ne, per dare il proprio contributo e sostegno a favore appunto dell’im-portante e storica realtà educativa del territorio. “Nel dettaglio - spie-

ga Maria Cristina Braga, presidente dell’Ente Morale Scuola Materna - il lavoro costa 150 mila euro, però è impossibile in questo momento co-prire interamente le spese; pertanto si è deciso di frazionare l’opera in due interventi: il primo che verrà re-alizzato a luglio (la parte davanti del tetto) e per il quale sono stati raccolti ad oggi 26 mila euro grazie alle varie offerte delle associazioni e dei priva-ti. Un segnale importante, dunque, che abbiamo avuto e continuiamo ad avere dalla cittadinanza”. 

9Castano Primo  ss
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Il prossimo 11 giugno sarà un giorno di festa per il paese. “L’emozione è grande. Voglio vivere il ministero con impegno e passione”

“In alto i cuori”... Alessandro è don. La prima Messa nella ‘sua’ Vanzaghello 

L
’ attesa che si mischia, inevi-

tabilmente, con la gioia e le 

emozioni. E, in fondo, altri-

menti non potrebbe essere, 

perché Alessandro Torretta (o me-

glio oggi don Alessandro), proprio a 

Vanzaghello dove è cresciuto, il pros-

simo 11 giugno celebrerà la sua pri-

ma Messa. “Le sensazioni in questo 

momento sono molteplici - racconta 

- Giornate, come si dice, frenetiche, 

tra preparativi e saluti, ma molto 

belle. Un tassello importante che si 

aggiunge al mio percorso e che sono 

pronto ad accogliere con tutto l’en-

tusiasmo e l’impegno possibili”. Una 

tappa di quel viaggio, insomma, co-

minciato sette anni fa, con l’ingresso 

in seminario. “Anche se il desiderio di 

questo momento è di qualche tempo 

prima - continua - Ho iniziato, infatti, 

a pormi delle domande attorno ai 16 

anni; ero un ragazzo come tanti, an-

davo a scuola, facevo le mie attività, 

però, allo stesso tempo, vivevo la par-

rocchia come fosse la mia seconda 

casa. Non vedevo l’ora, ad esempio, 

che arrivasse la domenica per andare 

in oratorio o prestare servizio all’al-

tare. Più passava il tempo, allora, più 

sentivo il sogno crescere dentro di 

me e, concluse le scuole Superiori e 

‘Pedaliamo Insieme’: in bici per scoprire e vivere la natura attorno
Hai la passione per la bicicletta e per 

l’ambiente e vuoi conoscere e vivere 

ancor più da vicino alcuni dei luoghi na-

turali caratteristici del territorio? L’ap-

puntamento, allora, è con il gruppo di 

volontari ‘Puliamo Insieme’ di Magna-

go, che questo sabato (3 giugno) ha or-

ganizzato l’iniziativa ‘Pedaliamo Insie-

me’, appunto una biciclettata lungo un 

percorso amatoriale di circa 90 minuti. 

Il ritrovo è alle 10 nel parcheggio del ci-

mitero di Bienate. 

dopo un periodo di Università, ho ca-

pito in tutto e per tutto che la strada 

che volevo intraprendere era un’al-

tra”. Appunto, quella del sacerdozio. 

“Grazie ad un amico, quindi, ho tro-

vato il corraggio di parlarne e con-

frontarmi con don Armando, avendo 

così ben chiaro che stavo prendendo 

la direzione giusta - commenta - Il 

passo successivo, perciò, è stato il 

seminario, e sono pronto adesso a dare il via ufficiale al servizio”. Sette 
anni di studio e preparazione. Sette 

anni che don Alessandro porterà per 

sempre nel cuore e nella memoria. “I 

ricordi sono tanti - conclude - In pri-

mis, le persone con le quali mi sono 

rapportato quotidianamente e poi 

l’esperienza di preghiera vissuta, che 

mi ha permesso di crescere ulterior-

mente. Attimi dai quali voglio partire 

per cercare di compiere al meglio il 

mio ministero. Vorrei essere un prete 

vicino alla gente, capace di ascoltare coloro che mi verranno affidati, che 
prega e che prova a vivere ciò che 

dice”.



Il 2 giugno viene presentato il ‘Dizionario della Costituzione’
Ci hanno messo tanto impegno con decisione, studiandone ogni aspetto. Con 
entusiasmo e quella passione civica che, nonostante la loro giovane età, pos-
siedono già saldamente. I ragazzi delle classi terze della scuola secondaria di 
primo grado ‘Caccia’ di Busto Garolfo hanno dato alla luce al ‘Dizionario della 
Costituzione’. E quale migliore occasione per presentare l’iniziativa della Fe-
sta della Repubblica di venerdì 2 giugno? L’iniziativa che gli studenti hanno 
elaborato con l’assistenza degli insegnanti sarà presentata in un altro luogo 
deputato per l’occasione, ovvero la sala consiliare. “Si tratta – spiega con sod-
disfazione in una nota il sindaco Susanna Biondi – di un bellissimo e signi-ficativo progetto sviluppato dai nostri ragazzi delle classi terze della scuola 
secondaria di primo grado ‘Caccia’ nell’ambito del percorso di educazione alla 
legalità svolto nel corso dell’intero anno scolastico”. A seguire sarà offerto un 
rinfresco a cura della Pro Loco.

Un ciclo di incontri per far rivivere arte e cultura locale

Casorezzo ‘racconta’ la sua storia

A
rte e territorio, territorio e 
arte. Casorezzo ha deciso 
di raccontare le sue due di-
mensioni fondendole insie-

me in una serie di iniziative. Giunta 
alla seconda edizione, la rassegna ha 
per titolo ‘Questi nostri spazi’. Dopo 
il debutto del 21 maggio con ‘Elegia 
di maggio’ e ‘Sguardi sul verde’, ve-
nerdì 2 giugno si prosegue alle 21 al 
Cortile dei Sucarat con lo spettacolo 
della ‘Compagnia teatrale di Caso-
rezzo’ ‘Viaggi e miraggi’. Venerdì 30 
giugno, alle 21.15, invece, il sagrato 
dell’oratorio di san Salvatore lascerà 
lo spazio alla serata ‘Tenera è la not-
te’, dedicata al grande jazz con Rose 

§ Blue quartet e Nuova compagnia 
teatrale di Casorezzo. Domenica 8 
ottobre, alle 16, in occasione della 
Festa della Madonna del Rosario, l’In-
solito duo formato da Florian Delcore 
(violoncello) e Mauro Quattrociocchi 
(contrabbasso) proporrà un concer-
to. Tutte le iniziative sono a ingresso 
libero.

A Dairago tutti in piazza per giocare insieme
Coinvolgente. Per grandi e piccoli. La dimensione del gioco è stata la prota-
gonista della domenica sotto il cielo di Dairago. Teatro della festa collettiva 
è stata piazza Francesco della Croce. Una serie di associazioni del paese si 
è messa insieme per organizzare iniziative che 
miravano a fare ritrovare alla comunità la voglia 
di stare insieme e di divertirsi collettivamente. 
“È stato un pomeriggio festoso in cui tutti siamo 
stati liberi di giocare” ha commentato soddisfat-to il sindaco Paola Rolfi. Molte le realtà associati-
ve che si sono date da fare per la buona riuscita 
dell’iniziativa che ha coinvolto tante famiglie.

‘Festa Tu che Festo Io’ è tornata con grande partecipazione

Sere tra musica e sapori a Busto Garolfo

U
n grande classico di fine 
primavera, per prepararsi 
a vivere le emozioni dell’e-
state, insieme. È tornata, 

con tutto il suo entusiasmo e parte-
cipazione, l’iniziativa ‘Festa Te che 
Festo Io’, giunta alla sedicesima edi-
zione e promossa dall’Oratorio Sacro 
Cuore di Busto Garolfo.  Una lunga 
serie di eventi, di serate a tema, con 
il coinvolgimento di decine e decine 
di volontari tra adulti e ragazzi, acco-
munati dalla voglia di stare insieme 
e dalla voglia di far vivere il proprio 
oratorio. Tutto è iniziato sabato 27 
maggio, con la serata ‘Bavarese’ e la 
musica di ‘Antani Project’; domenica 
28 maggio era la volta del ‘Tutto pe-
sce’ e la musica dei Pooh con ‘Poohn-
tofermo’; lunedì 29 spazio allo ‘Gnoc-
co fritto’ e la serata ‘Verso Lisbona’ 
con le testimonianze di Letizia Gual-
doni e Daniele Brognoli verso la Gior-

nata Mondiale della Gioventù in Por-
togallo. Gli appuntamenti sono poi 
proseguiti martedì 30 maggio con la 
serata ‘Pizzoccheri’ e l’orchestra ‘Arc 
en ciel ensemble’; mercoledì 30 mag-
gio serata ‘Brasiliana’ e musiche e 
balli di ‘Calle Latina’; giovedì 1 giugno 
serata ‘Risotti’ e musiche di ‘Da Zero 
a Liga’. Ogni sera oltre 500 coperti, 
tantissime famiglie, un successo dav-
vero straordinario per l’Oratorio gui-
dato da don Giovanni Patella, con un 
coinvolgimento ed entusiasmo dav-
vero unici. Ora ci si prepara al gran finale di queto weekend: venerdì 2 
giugno serata ‘ Boomer’ e musica di 
‘Nuvanta’; sabato 3 giugno grande 
serata ‘Griglia’ e musica di ‘Voci Sole’; 
domenica spazio alla giornata spa-
gnola con ‘Junior Band’ e ‘Corpo Mu-
sicale Santa Cecilia’. Si chiude lunedì 
5 giugno con serata danzante ‘Inten-
sity Elite’ e spettacolo pirotecnico. 

Superare la sedentarietà, in amicizia, pronti per ‘Legnano si Muove’?
Con il patrocinio del Comune di Legnano, ASST Ovest Milanese e ATS Milano 
Città Metropolitana, torna in versione trimestrale ‘Legnano si Muove’, giunta 
alla nona edizione. Da lunedì 5 giugno al 28 luglio, per poi riprendere dal 4 al 
29 settembre sarà possibile partecipare tutti i giorni, dal lunedì al venerdì alle 18:00, agli appuntamenti di Postural Fitness, Pilates e Mobility Fitness, con 
gli insegnanti della Palestra Safe Gym, nello splendido scenario verde della 
città di Legnano. ‘Legnano si Muove’ nasce per combattere la sedentarietà, 
per promuovere una sana abitudine al movimento che possa diventare una 
pratica continuativa e non solo un episodio. Inoltre, l’esercizio di gruppo è 
un’ottima occasione per fare nuove conoscenze, motivarsi vicendevolmente e raggiungere l’obiettivo. Info sul sito www.legnanosimuove.it.

11Busto Garolfo / Legnanese  ss
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 Due studentesse hanno vissuto una settimana da diplomatici

Margherita e Gloria: dal Liceo a New York 

U
n’esperienza formativa di 
livello assoluto, da Arco-
nate a New York per vivere 
una settimana da diploma-

tici. È questo il percorso di crescita 
culturale e professionale che due 
studentesse del liceo 
arconatese, Marghe-
rita Modugno e Gloria 
Marini, hanno potuto 
vivere all’inizio di apri-
le insieme ad una de-
legazione di studenti 
provenienti da diverse 
zone d’Italia. Ospitate 
dalle Nazioni Unite, le 
ragazze, che frequenta-
no il terzo anno, hanno 
potuto prendere parte ad una seduta 
organizzata ad hoc nella sede new-
yorkese dell’ONU, rappresentando 
gli interessi di uno stato assegnato 

dall’organizzazione. Gli argomenti di 
dibattito sono stati dai più generali, fino ad uno specifico dibattito sullo stato economico-finanziario del Ma-
lawi e della Malesia, durante il qua-
le gli studenti sono stati chiamati a 

proporre soluzioni ai 
problemi individuati e 
nell’ottica di un miglio-
ramento delle criticità 
globali. Nel tempo libe-
ro le giovani diplomati-
che hanno avuto modo 
di visitare la città e ap-
prendere, non solo l’in-
glese, ma l’approccio a 
culture diverse e inter-
nazionali. Di ritorno, 

soddisfatte, hanno voluto sottolinea-
re con entusiasmo come l’esperienza 
abbia certamente arricchito il loro 
bagaglio culturale. (di Giorgio Gala)

L’invidiabile traguardo festeggiato con la famiglia e il sindaco

“Buon compleanno Guido”: sono 100 anni  

G
uido Branca, buscatese di 
nascita e da sempre resi-
dente nell’ultimo paese 
della provincia di Milano, al confine con Novara, ha spento le invi-

diabili 100 candeline, festeggiato dal-le due figlie, dalle loro famiglie e da 
alcuni vicini e amici che lo hanno ac-
compagnato in tutti questi anni. Gra-
ditissimi ospiti sono stati il sindaco 
di Buscate, Fabio Merlotti, e Bianca 
Pisoni in rappresentanza del Centro 
Anziani, che hanno consegnato a Gui-do una targa e un omaggio floreale. Il 
parroco don Felice Noè ha espresso 
gli auguri di tutta la comunità pasto-
rale, dando la sua benedizione per 
l’invidiabile traguardo raggiunto. 
Nato e vissuto a Buscate, 
il centenario Guido ha la-
vorato per 40 anni in una 
conceria occupandosi del 
controllo qualità delle 
pelli, per poi dedicarsi 
con passione alla colti-
vazione dell’orto e del 
giardino. “Le più grandi 
soddisfazioni della mia 
vita - ha ricordato Guido con voce flebile – sono 

le mie due figlie, averle fatte studia-
re e vederle felici con le loro belle 
famiglie, il mio amato nipote Fabio, 
e l’aver vinto un concorso nazionale 
delle Ferrovie dello Stato nell’imme-
diato dopoguerra. La mia vita sareb-
be stata certamente diversa, ma la 
necessità di star vicino alla famiglia 
d’origine mi ha portato a rinunciare 
e questo è il mio più grande rimpian-
to, insieme all’assenza di mia moglie 
Angela, compagna di una vita, man-
cata qualche anno fa, poco dopo aver 
festeggiato i 60 anni di matrimonio”.  
“I migliori auguri da parte di tutta 
l’Amministrazione a quest’uomo per l’invidiabile traguardo raggiunto – ha 
concluso il sindaco Merlotti”. 

Legambiente a scuola per educare e sensibilizzare sul tema ri昀椀uti
Legambiente prosegue con le attività educative in ambito scolastico sul tema rifiuti. E’ stata la volta, quindi, delle alunne e degli alunni delle classi prime 
della scuola secondaria di primo grado di Buscate. Dopo un’introduzione cu-
rata dai volontari della sezione buscatese all’ingresso del Parco Pratone, mu-
niti di sacchi e guanti, i ragazzi hanno ripulito una vasta zona dell’area verde. 
La mattinata è proseguita con la visita all’ecocentro comunale. 



“Rinascita e bellezza. Questo il messaggio che dalla nostra Casa Famiglia of-

friamo a tutto il territorio e alle nostre comunità”. Questo il commento di Da-

ria Chiodini, coordinatrice dell’Azzalin di Inveruno in occasione della XXIX 

edizione del ‘Maggio Senior 2023’ che si appresta a vivere l’ultima e più inten-sa settimana tra le iniziative promosse. “Il fiore come metafora della ‘rinascita’ 
–spiega la coordinatrice Daria Chiodini- intesa da tutti i punti di vista. Questo il tema scelto anche per l’esposizione fotografica”.

L’estate al Torchio scalda i motori con quattro giorni di eventi

Musica... in festa con ‘ArremBanda!’

I
l Corpo Musicale Santa Cecilia di 

Inveruno sta scaldando i motori: 

sta per cominciare la XI edizione 

di Arrem...banda!, la 

quattro giorni di musica 

e convivialità che torna 

ogni anno ad aprire le 

danze estive. Quest’anno 

si svolgerà da giovedì 15 

a domenica 18, sempre 

presso il Torchio. Ecco il 

programma: tutti i giorni sarà atti-

vo il bar – ristorante a partire dalle 

19.30 e a seguire, a partire dalle 21, 

ogni sera un momento musicale di-

verso. Giovedì 15 ci sarà il Rock’n Roll 

Disco anni Settanta con i SevenUP; 

venerdì 16 invece il tributo a Vasco 

con gli Asilo Republic 3.0; sabato 17 

tributo italiano anni Novanta con gli Italia90 e domenica 18, gran finale 
con il tributo a Renato 

Zero e i Pianeta ZERO. 

Per maggiori informa-

zioni e per prenotare il 

tavolo, basta mandare 

un Whatsapp a Silvia al 

numero 349/5355312 

o una mail a arremban-

da@bandainveruno.it. 

I giovani hanno monitorato l’avanzamento delle nuove scuole

Il Consiglio dei ragazzi in visita ai cantieri

U 
n’opera importante, fon-

damentale, per tutta la co-

munità, nata dal recupero 

di un’area industriale di-

smessa. Che andrà a caratterizzare 

il ‘futuro’ di tanti bambini e famiglie 

inverunesi, ma che avrà anche un 

importante impatto sociale grazie a 

nuovi spazi, funzionali, ecosostenibili 

e ben organizzati. Procedono a pieno 

ritmo le attività di cantiere del nuo-

vo polo scolastico di via 4 Novembre: 

si va infatti verso il completamento 

della parte strutturale, mentre sta 

crescendo anche il plesso che ospite-

rà la Primaria. Nelle aree che saran-

no adibite alla scuola 

Secondaria di primo 

grado e auditorium si è 

già al posizionamento 

delle pareti. Proprio per 

la rilevanza dell’opera, 

tra le eccellenze proget-

tuali in Italia per stan-

dard di costruzione ed 

ecosostenibilità, ma an-

che per contributo ricevuto, in questi 

giorni vi è stata una visita ‘speciale’: 

il Consiglio Comunale dei Ragazzi. 

“Riteniamo sia davvero un percorso 

condiviso e partecipato, dove co-pro-

tagonisti sono stati anche coloro che 

la scuola la vivono quotidianamente”, 

ci spiega Sara Bettinelli, sindaco di 

Inveruno: “Per questo motivo ieri è 

stato per noi importante che i mem-

bri del Consiglio Comunale dei ragaz-

zi potessero osservare 

direttamente le loro 

idee messe in opera. 

Una visione che con im-

pegno e costanza si sta 

tramutando in realtà. E 

viverla assieme è la cosa 

più importante”. Il so-

pralluogo, tra ispezione 

dei nuovi spazi e tanta 

curiosità, si è svolto nella giornata di 

lunedì 29 maggio. Un’occasione pre-

ziosa, anche per testimoniare ai loro 

compagni quali spazi li ospiteranno 

tra pochi mesi.

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

Garagiola: “Che manutenzioni si faranno in piazza?”
Lavori pubblici e manutenzioni: il gruppo consilia-

re ‘Insieme per Inveruno e Furato’ punta il dito verso 

l’Amministrazione per capire programmi ed idee per 

come conservare al meglio piazza San Martino. “Ab-

biamo depositato un’interrogazione per capire alcuni 

punti fondamentali sul centro storico - ci spiega Yuri Garagiola - Quale è la 

programmazione delle opere di manutenzione ordinaria e straordinaria del 

manto stradale comunale, evidenziando nel dettaglio anche le opere relative 

alla Piazza San Martino? Se non fossero invece stati programmati interventi 

di manutenzione straordinaria se ne chiede la motivazione, considerando che 

dalla realizzazione dell’opera ad oggi sono passati più di dieci anni e non si sono viste significative opere di manutenzione straordinaria”. L’interrogazio-

ne deriva dalla mancanza e ‘smottamento’ di alcuni sampietrini in centro.

Iniziative, mostre e appuntamenti del ‘Maggio Senior’ Azzalin

13Inveruno ss
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Partenza da più zone del territorio e arrivo alla colonia 昀氀uviale di Turbigo. In tanti domenica scorsa hanno partecipato all’iniziativa
Mobilità sostenibile, salvaguardia dell’ambiente e solidarietà: la 39^ ‘BiciPace’

P
iù zone di partenza, un uni-

co arrivo: la colonia di Tur-

bigo. Tutti in sella, allora, 

perché domenica scorsa (28 

maggio) ecco che puntuale è torna-

ta ‘BiciPace’, giunta quest’anno alla 

39^ edizione. Difesa e salvaguardia 

dell’ambiente, mobilità sostenibile, 

pace e solidarietà ancora una 

volta sono stati i punti cardi-

ne dell’iniziativa e gli obiet-

tivi che gli organizzatori e i 

partecipanti, assieme, hanno 

voluto ribadire. “Una manife-

stazione che nasce appunto 

per coniugare le parole pace 

e ambiente - spiega Flavio 

Castiglioni, di Legambiente 

- Un appuntamento che af-

fronta temi importati e fon-

Un ricordo indelebile nei cuori e nella testa: una serata per Carla  
Un ricordo più che mai vivo nei cuori e nella mente di tut-

ti. Un ricordo che tornerà forte sabato 3 giugno, quando 

a Malvaglio ci sarà una serata per ricordare appunto Car-

la Colognesi, fondatrice e anima di Radio TRM, nel terzo 

anniversario della sua scomparsa. Alle 20.30, allora, ecco 

la celebrazione eucaristica, mentre alle 21.30 rinfresco e 

musica con la ‘For Four Band’.

damenatali per il nostro presente 

e per il futuro. In questa edizione, 

inoltre, accanto alla biciclettata, 

abbiamo preparato anche una 

lettera indirizzata ai sindaci, per 

invitarli a rendere concrete piste 

ciclabili che abbiano un senso e non finiscano nel nulla. Più nello specifico, chiediamo alle Ammini-
strazioni comunali del territorio 

di unire le forze per progettare 

davvero una ciclabilità sostenibile, 

non solo da punto di vista turistico, 

ma soprattutto quella interna alle cit-

tà e ai paesi (ossia casa-scuola, casa-

lavoro, ecc...)”. 

‘Filanda Comics and Games’: laboratori, cosplay, bancarelle e giochi
Appuntamento l’11 giugno. In biblioteca a Robecchetto ecco ‘Filanda Comics 

and Games’, pomeriggio tra laboratori, gara di cosplay, bancarelle a tema e 

giochi da tavolo. Un evento pensato proprio per tutti, piccoli e grandi.  



Il ‘Grande Nord’: “Servono soluzioni alla viabilità a Castelletto”
Si avvicina il periodo dell’anno grazie al quale a Castelletto di Cuggiono, vuoi 

per le bellezze naturali che per le attività delle associazioni, cresce il nume-ro delle persone, anche dai paesi limitrofi, che decidono di trascorrere una giornata immersi nel verde. Se da un lato il crescente flusso dei visitatori è 
un aspetto di per sé positivo, nel contempo genera non poche preoccupazio-

ni. Solitamente ogni anno si registrano problemi alla viabilità, in particolare 

nell’attraversamento del ponte e soprattutto per la cronica mancanza di aree di sosta temporanee delle auto, mettendo a volte in difficoltà l’eventuale pas-saggio dei mezzi di soccorso; un altro grave aspetto è relativo all’abbandono dei rifiuti e all’accensione di fuochi in aree non attrezzate. Dobbiamo amara-

mente constatare che a Cuggiono tutte le Amministrazioni comunali, di ogni 

colore politico, che si sono succedute, non hanno mai affrontato seriamente 

il problema estivo della frazione di Castelletto, né tantomeno un aiuto è arrivato dal Parco del Tici-
no. In attesa di un’Amministrazione lungimirante, 

ci rimane solamente come soluzione quella di fare 

un appello al buonsenso dei cittadini, posteggian-

do l’auto lasciando lo spazio adeguato al transito 

dei mezzi di soccorso e possibilmente nel riporta-re a casa i propri rifiuti.

Il ‘Lettorato’ Diaconi:
c’è anche Walter Villa

Sabato 20 maggio la Basilica di San 

Giorgio ha ospitato un importante 

evento diocesano. I futuri diaconi, 

otto in totale, provenienti da tutta la Diocesi (tra di essi anche il cuggio-

nese Walter Villa), hanno ricevuto ufficialmente l’Istituzione a Lettore, 
che dà loro la possibilità di proclama-

re il Vangelo durante le Celebrazioni 

Eucaristiche e di proferire l’Omelia. 

Sono stati istituiti da monsignor Iva-

no Valagussa, Vicario episcopale per la Formazione del Clero. Da ora in 
avanti, la strada vocazionale li potrà condurre all’ordinazione a Diaconi 
permanenti, preziosissimi per la vita 

di ogni Comunità come testimonia 

anche il ricordo che Cuggiono con-

serva del caro Gianni Visconti.

Gravissimi danni anche all’opera con il ‘Gamba de Legn’

Vandalizzata e derubata la sede degli ‘Amici del Presepio’

U
n ennesimo, gravissimo, 

atto vandalico che colpisce 

Cuggiono. E questa volta ne 

colpisce la storia, la cultura, 

la passione. Ignoti, in questi giorni, 

si sono introdotti nella sede provvi-soria degli ‘Amici del Presepio’ nelle 
vecchie scuole di via Roma, rompen-

do gran parte dei presepi custoditi, 

danneggiandoli, rubando le statue 

e vandalizzando ovunque. “Non ab-

biamo davvero parole - commentano dall’Associazione - è una situazione 

assurda perchè già da gennaio il Co-

mune ci ha pure tagliato la corrente 

presso la sistemazione provvisoria 

nella vecchia scuola elementare di 

via Roma, ora pure questa ennesima 

mazzata”. Ma andiamo con ordine: 

sono ormai anni che l’Associazione 

sta chiedendo disponibilità all’Ammi-

nistrazione comunale per una nuova 

sede, con un discorso aperto da tem-

po per ospitare in Villa Annoni il bel-lissimo presepe che raffigurava piaz-

za San Giorgio innevata con la Chiesa Vecchia e il Gamba de Legn. Una so-

luzione ancora non si è trovata, anzi, da gen-naio è stata staccata la 
fornitura di corrente 

alla sede. “Abbiamo 

dovuto portare delle 

lampade a batteria 

- ci spiegano - ovvia-

mente rubate anche 

queste durante il furto. Siamo famosi 

in tutta Italia, ma non possiamo invi-tare colleghi e appassionati perchè 
non potevamo già più lavorare nem-

meno di sera, senza pensare che al-

tre associazioni hanno sedi curate in 

centro paese o luoghi storici”. Ma ora 

Due comunità in festa per salutare e ringraziare VivierLe comunità pastorali di Bernate Ticino e Casate si stringono in festa intorno al diacono Vivier Sikoua, missionario del Pime che da circa due anni collabora 
con le due parrocchie. Un weekend tra fede, preghiera e momenti di festa con-

divisa per esprimere a Vivier tutta l’amicizia e la riconoscenza per la preziosa 

collaborazione e servizio prestati. Venerdì 2 giugno alle 20.45 Santa Messa di apertura del momento di celebrazione. Domenica 4 giugno Santa Messa alle 
10.30, con benedizione e consegna del calice, e a seguire pranzo comunitario 

in Canonica. Il pomeriggio si aprirà con la preghiera guidata dal diacono Vi-

vier, seguita poi dal gioco e merenda per tutti.

la beffa... nel pomeriggio del 31 mag-

gio l’amara scoperta: “Sicuramente 

dei ragazzi, dei balordi - spiegano 

- e lo riteniamo da alcune impronte 

lasciate sul gesso, si sono introdotti, 

sono sparite statue, altre son state 

vandalizzate e distrutte. Un disastro. 

Migliaia di euro persi, oltre 

al lavoro di anni e anni di 

passione e studio. Ogni sta-

tua ha un valore enorme, 

quelle del presepe del ‘Gam-ba de Legn’, per esempio, 
sono state fatte realizzare a 

Genova da artigiani dedicati 

che hanno studiato le foto 

d’epoca. Cosa possiamo fare ora? Vie-

ne quasi voglia di gettare la spugna...” Tanta amarezza, anche perchè già ora 
si stava lavorando per il Natale 2023. 

Rimane sicuramente la rabbia per 

un’ennesimo, ignobile, atto vandalico 

a Cuggiono e alla sua storia.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Una luminosa corsa notturna... con la ‘Sbarlush Run’ bernatese
Un ritorno gradito... e luminoso! Nel nostro territorio la ‘Sbarlush Run’ di Ber-nate è una delle ‘corse colorate’ più apprezzate, e anche nel 2023 illuminerà le ‘notti’ bernatesi. L’appuntamento è fissato per il 17 giugno, con un percorso che costeggerà il Naviglio. Partenza alle ore 22, costo sarà di 6€ a persona.
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U
n cambio per i giovani ta-
lenti... a canestro! La so-
cietà ‘Basket Mastini’ di 
Castano Primo e Turbigo 

comunica che 
il coach Ric-
cardo Nalon, 
capo allena-
tore della 
prima squa-
dra Serie D 
e allenatore 
delle giovani-
li Under 18 e 
Under 17, ha 
ra s s e g n a t o 
le dimissioni 
avendo accet-
tato un’offer-
ta da una società 
di categoria su-
periore. “Basket 
Mastini ringrazia 
Riccardo Nalon 
per la passione, 
l’impegno profu-
so e la dedizione 
con cui ha sposato 
il progetto Masti-
ni in questi anni 

e gli auguriamo il meglio per il suo 
nuovo lavoro- commentano dalla so-
cietà - La dirigenza del Basket Masti-
ni è già all lavoro per individuare un profilo ottima-

le per il nuovo 
head coach e per 
la programma-
zione della pros-
sima stagione 
sportiva 2023-
24. In bocca al 
lupo Riccardo 
e, sempre e co-
munque…1-2-3 
Mastini!”. 

Basket, i ‘Mastini’ cambiano allenatore
Riccardo Nalon non è più alla guida della Prima squadra e Giovanili

JKS Castano: è oro di Coppa con Cristian, Simone e Nicolò
Si scrive JKS, si 
legge traguardo 
prat icamente 
garantito. Anco-
ra una straor-
dinaria prova, 
infatti, per la 
storica socie-
tà di karate 
di Castano. E’ 
medaglia d’oro 
(kata a squadre 
maschile open) 
nella Coppa Na-
zionale Csen di 
Fidenza, più al-
tri importanti risultati. 
Là, insomma, sul gra-
dino più alto del podio 
ecco Cristian Carugati, 
Simone Barbi e Nicolò 
Zambotto. Una prova 
davvero straordinaria 
per i tre atleti, che come 
si dice hanno sbaraglia-
to la concorrenza, con-
quistando l’ennesimo 
successo che si va ad ag-
giungere alla già ricca bacheca del Japan Karate Shotokan. Ma, assieme a loro, 
sono poi arrivati appunto altri bellissimi piazzamenti con Alessandro Sette 
(oro), Riccardo Platzgummer (bronzo), quindi il 
quinto posto di Cristian Carugati, Alberto Boiar-
di, Carlo Marczyk e Gloria Marczyk; sesto Noah Vignati e, infine, undicesimi Simone Barbi, Elisa 
Battioli, Gabriele Celi, Giuseppe Cerulli, Mirco 
Colombo, Serena Gerardi, Aakash Marino, Davide 
Slaviero e Alessandro Zoia.

U
na vittoria inaspettata e 
per questo ancora più bel-
la. La terza divisione fem-
minile della SOI Inveruno 

ha conquistato il campionato e si è qualificata, per il prossimo anno, 
per giocare nella seconda divisione 
FIPAV. La squadra, guidata dai coach 
Lorenzo Vitali e Massimo Molla e dal-
la capitana Alexia Chiodini, ha chiuso i giochi ad una giornata dalla fine del 
campionato vincendo 3-0 la trasfer-
ta di Bareggio, e si è lasciata andare 
ai festeggiamenti nell’ultima partita 
in casa. “Sono davvero contenta per 
il risultato della squadra”, ha detto 
Bruna Belloni, vicepresidente SOI 
per la pallavolo. “Ho una 
grandissima stima per le 
ragazze della ‘terza’: han-
no uno spirito di squadra 
incredibile e una grande 
tenacia. Se anche sono 
sotto 2 a 0 si divertono e 
non mollano, perché san-
no che la vittoria dipende 
solo da loro”. “Il nostro 
obiettivo di inizio anno 
era lavorare su noi stessi: 
migliorare il nostro livello 

di gioco e divertirci. Quando poi ab-
biamo visto che non c’era una squa-
dra ‘ammazzacampionato’ abbiamo 
pensato di poterci giocare la vittoria, anche perché la classifica iniziava ad 
essere nettamente a nostro favore”, 
ha detto coach Vitali. “È stato bello 
vedere come il gruppo ha reagito alla ‘pressione della classifica’. Per molte 
atlete è stata un’esperienza inedita 
lottare per il titolo, e devo dire che 
hanno reagito benissimo. Il gruppo 
è stato davvero la nostra forza, ed è 
bellissima l’unione che si è creata 
anche tra atlete appena uscite dalle 
giovanili e giocatrici con molta più 
esperienza”. (di Lorenzo Danelli)

Terza Divisione femminile SOI, campione
Una vittoria inaspettata e per questo ancora più bella e speciale
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L’attività inverunese è rivenditore autorizzato Daikin

Da 45 anni di esperienza il gruppo ATIF

A 
TIF è una realtà attiva sul 
nostro territorio da oltre 
45 anni. Nata come impresa 
di impiantistica industriale, 

negli anni ha espanso la propria atti-
vità anche al mercato della climatiz-
zazione domestica, guadagnandosi 
partnership di altissimo livello come 
quella con Daikin, di cui ATIF è instal-
latore autorizzato. Un successo che è 
frutto dell’etica di lavoro che ha sem-
pre contraddistinto Mauro Rebucci, il 
titolare (cosi come pri-
ma il padre Terenzio), 
e i suoi collaboratori: 
quella della qualità. È 
infatti proprio grazie 
alla soddisfazione del 
cliente (misurata con 
interviste mirate) che 
Daikin ha scelto ATIF, 
tra oltre 400 installatori su tutto il 
territorio nazionale, per partecipare 
ad un seminario presso la sede cen-
trale di Osaka, in Giappone. “Per la 
nostra azienda, che pure è relativa-
mente piccola, questo invito è stato 
un grandissimo riconoscimento. Dai-
kin ci ha scelti perché i nostri clienti 
hanno dato un feedback positivo ri-

spetto al nostro lavoro, che evidente-
mente viene apprezzato. In Giappone 
hanno sempre come obiettivo prima-
rio la qualità, e vederci selezionati 
vuol dire che stiamo lavorando bene”, 
ha spiegato Rebucci. ATIF fa parte 
della rete di installatori Daikin colle-
gati attraverso la piattaforma Lead, 
un portale che interfaccia facilmente 
i nuovi clienti con l’installatore più 
vicino a loro. Il ‘Lead management 
seminar’ cui ha partecipato Rebucci 

insieme ad altri installatori 
provenienti da tutta Euro-
pa (150 in totale, di cui 12 
italiani) aveva l’obiettivo 
di fare il punto sull’utilizzo 
della piattaforma e di pen-
sare a nuove strategie per 
migliorarla: “È stato uno 
scambio molto fruttuoso. Ci 

siamo confrontati su come migliorare 
la nostra offerta al cliente”. Un’espe-
rienza, inoltre, non solo professiona-
le, ma anche profondamente umana: 
“Sono stato impegnato dal 7 al 14 
maggio in un viaggio che non è stato 
solo lavorativo, anzi. Come gruppo di 
lavoro abbiamo visitato alcuni tra i 
posti più belli del Giappone”.

Anna Barone e la nuova realtà di ‘DS Design Store’

Il design ha una nuova ‘casa’ a Cuggiono 

Q 
ualità, eleganza, funzio-nalità, prodotti certificati, 
soluzioni su misura. ‘DS 
Desing Store’ è la nuova 

realtà dell’interior design del terri-
torio. Una sede ricca di fascino, nel 
centro storico cuggionese, in piazza San Giorgio 1. Uno studio raffinato di 
allestimenti e prodotti per lanciarsi 
nel mercato territoriale dell’arredo 
casa. La titolare, Anna Barone, è sem-
pre molto attenta e disponibile con 
tutti i clienti, curando personalmen-

te lo studio e la progettazione delle 
soluzioni più adatte agli spazi e alle 
esigenze familiari dei propri clien-
ti. Proprio questa grande attenzione 
alla fase di studio, unita al ricorso ad 
artigiani e professionisti del ‘made in Italy’, con la cura di attenzioni alle fi-
niture, permette un servizio ampio e 
variegato. ‘DS Desing Store’ si occupa 
di cucine, living, camere matrimo-
niali, camerette, divani e bagni. Per 
informazioni anna.barone@ds-desi-
gnestore.it
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Il nuovo liceo aprirà a settembre 2024 ma intanto non si fermano i progetti per l’area

Dal futuro di Villa Clerici al nuovo Liceo del Castello

I 
l Liceo del Castello prenderà 

vita, e le attività didattiche ini-

zieranno nel 2024. Intanto, nel 

pomeriggio di domenica 28 

maggio le famiglie dei futuri alunni 

hanno potuto visitare le bellezze del-la Villa Clerici, l’edificio adiacente alla 
futura sede del Liceo.  La serata è sta-

ta organizzata per volontà dello staff 

della scuola (il preside Puricelli e la 

professoressa Di Caro) in collabora-

zione con Fondazione Mantovani, che 

ha deciso di mostrare e raccontare la 

bellezza di un bene architettonico 

dal valore altissimo. Molte le famiglie 

presenti, e con esse tanti amici della 

Fondazione. Su tutti, preziosissima 

la guida e la narra-

zione dell’ingegner 

Paolino, che si sta 

occupando della ri-

strutturazione del 

complesso, e delle 

dottoresse Marti-

gnoni e Garanzini, 

che hanno studiato 

insieme Villa Clerici. La vi-

sita itinerante è iniziata dal 

cortile che dà su Piazza Ca-

stelletto e si è conclusa sul-la magnifica scalinata che 
si affaccia sull’imbarcadero 

privato sul Naviglio Grande. 

A seguire, la cena presso il 

vicino ristorante ‘La Pirogue’. I lavori di riqualificazione del complesso, che 
prevedono in primo luogo la ristrut-

turazione dell’ex collegio ‘Santa Mar-

ta’, sede del futuro liceo, inizieranno a 

breve. L’obiettivo è quello di ricavare 

i migliori spazi didattici per i primi 

alunni: “Abbiamo completato le pra-

tiche e abbiamo redatto il progetto, 

che è stato valutato positivamente 

dalla Soprintendenza. Attualmente 

la proprietà sta individuando 

l’operatore più adatto per un 

lavoro che dev’essere attuato 

anche come un restauro, 

dato il valore architetto-

nico e artistico del sito. 

Credo che nel giro di po-

chi mesi o anche meno i 

cantieri potranno inizia-

re», ha spiegato Paolino. Paral-

lelamente ai lavori di edilizia, va 

componendosi anche 

l’equipe docente che 

guiderà gli alunni nel 

loro percorso didatti-

co: “Il corpo docente 

sta crescendo. Siamo 

alla ricerca di persone 

fortemente motivate e 

ben preparate. Ad ora 

abbiamo selezionato cinque docenti, 

di cui abbiamo già provato le compe-

tenze didattiche: la nostra intenzione 

è di selezionare insegnanti che non 

siano alle prime armi e individuare profili già avviati nella professione”, 
ha spiegato il professor Puricelli, fu-

turo dirigente scolastico. Lanciando 

lo sguardo in avanti, il progetto a lun-

go termine è quello di trasformare 

Villa Clerici in un polo culturale che 

sia anche in grado di valorizzare il 

territorio di Castelletto: “La Villa si 

presta a tantissimi possibili utilizzi: 

un’università, un’accademia o altro 

ancora. Il liceo è solo la prima parte del nostro progetto”, ha spiegato Ma-

rio Mantovani, che ha anche sottoli-

neato come si stiano utilizzando “al-

cuni fondi del PNRR in primo luogo 

per mettere in sicurezza il tetto della 

Villa. Siamo ancora in una fase inizia-

le, ma le opportunità sembrano buo-

ne: sarà un grande spunto per il rilan-

cio del territorio e per la Lombardia in generale”.
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L’associazione cuggionese ospite alla RSA di Parabiago

A lezione di storia... da ‘Trucioli di Storia’ 

D 
isegnare un arco tra chi la 

tradizione l’ha vissuta (e 

in qualche modo creata) 

e chi invece vuole cresce-

re imparandola. Così si potrebbe 

riassumere l’intento del progetto 

socio-didattico che ha coinvolto, a 

Parabiago, la casa di riposo ‘Albergo 

del Nonno’ e la scuola dell’infanzia di 

via Brescia insieme con la ‘Trucioli 

di Storia’ della cuggionese Gabriella 

Pandini. “Siamo stati scelti dalla RSA 

e dalla scuola per un 

progetto congiunto che 

mettesse in contatto i 

‘nonni’ con i piccoli, e 

abbiamo pensato ad un 

ciclo di appuntamenti 

a tema lavori antichi”, 

ha spiegato Gabriella. 

“Per i lunedì di maggio 

abbiamo organizzato quattro incon-

tri didattici in cui abbiamo mostrato 

i nostri modellini di quegli attrezzi 

che una volta erano la quotidianità di 

ogni artigiano. Abbiamo scelto quat-

tro mestieri: falegname, contadino, 

fornaio ed apicoltore, ed è stato dav-

vero bellissimo vedere anziani e pic-

coli tuffarsi insieme in un passato che 

ancora può essere molto vicino. Per 

esempio, nell’incontro sul falegname, 

abbiamo mostrato un tavolino che 

serviva da base di lavoro, una morsa 

e un martello: vedere uno degli ospi-

ti della RSA insegnare ad un piccolo 

alunno della materna come picchiare 

un chiodo nel legno è stato davvero 

commovente”.  Un progetto che nasce 

da lontano, quando ancora eravamo 

nel pieno dell’incubo pandemico. “La 

casa di risposo e la scuola dell’infan-

zia hanno iniziato a collabo-

rare in tempo di emergenza 

sanitaria. Avevano organiz-

zato insieme degli incontri 

online con i bambini per 

rallegrare le giornate degli 

anziani, che sono stati colo-

ro che hanno pagato il prez-

zo più alto in pandemia. 

Ora nonni e piccoli si cimentano con 

i lavori antichi”, ha spiegato Gabriel-

la, che ha anche sottolineato come lo 

scambio sia stato assolutamente reci-

proco: “Ci sentiamo dei veri e propri 

operatori culturali. Il nostro scopo è 

trasmettere ai piccoli la tradizione e i 

suoi valori, con la didattica e col mo-

dellismo”.

La ‘Curva Sud’ e il Milan Club Cuggiono in aiuto degli alluvionati

Tifosi, ma anche volontari, per la Romagna 

N 
iente trasferta a Torino 

per la partita con la Juven-

tus per il caro biglietti, ma 

qualcosa di ancor più pro-

fondo e importante. La ‘Curva Sud’ 

dei tifosi del Milan si sono radunati 

nella serata del 25 maggio per un’at-

tività concreta di aiuto alle popola-

zioni dell’Emilia Romagna. “Sotto un 

diluvio i ragazzi della sud, con diver-

si del Milan Club, hanno preparato 

il primo tir per l’Emilia Romagna - 

commentano gli organizzatori - La 

tifoseria organizzata si è superata…!!! Siamo stati magnifici… L’AIMC rin-

grazia la sud e i Milan Club old clan 

- Femminile Stella Saronno - Piranha 

Saronno - Cuggiono - Desenzano - 

Barlafus - Seregno - Moncalieri - Pia-

nezza - Cagnacci e Appiano gentile… 

e se abbiamo dimenticato qualcuno 

perdonateci, eravate davvero in tan-

tissimi…!” Una bellissima iniziativa, 

fatta con il cuore, per tifare insieme 

per la ricostruzione di uno dei terri-

tori più belli d’Italia!
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 Sabato 20 e domenica 21 maggio, la rievocazione ‘Lo sbarco in Lombardia’ 

Tanti e tanti anni fa. Turbigo: la storia che ritorna

L 
a storia che rivive. Quando si 

dice fare un tuffo nel passa-

to. E a Turbigo indietro nel 

tempo si è tornati, eccome! Per tutto il fine settimana del 20 e 21 
maggio scorsi, infatti, grazie all’As-

sociazione Risorgimentale Turbigo 3 Giugno 1859, il paese ha vissuto 
momenti di coinvolgimento, ricordi 

ed emozioni. ‘Lo sbarco in Lombar-

dia’, insomma, tra la rievocazione 

storica, mostre, accampamenti, mu-

seo diffuso, inaugurazioni, presenta-

zioni e attività didattiche, che hanno 

conquistato grandi e piccoli e che si 

sono susseguite per due giorni in al-

cuni dei luoghi simbolo caratteristici 

e particolari del territorio. Un viag-

gio per riscoprire episodi e zone che 

hanno scritto pagine importanti. “Ap-puntamenti come questo significano 
ricordare quello che è stato  il nostro 

passato - spiega un rievocatore - Sono 40 anni che faccio rievocazioni stori-
che, ma ogni volta le emozioni sono le 

stesse della prima”. “Momenti molto 

importanti - prosegue un altro rievo-

catore - Per noi vuol dire rievocare 

la storia e anche provare personal-mente i sacrifici che si facevano allo-

ra”. “Essere qui ha un valore enorme 

- conclude un terzo rievocatore - E’ 

l’occasione 

per ritro-

vare tan-

ti amici e 

promuove-

re assieme 

una serie di 

eventi che 

s p a z i a n o 

dalla batta-

glia vera e propria alla parte 

conviviale”. 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

L’arte del disegno per raccontare avvenimenti, personaggi e luoghi  
L’arte per far rivivere la storia. L’arte che unisce passione, ricordi e cura dei 

particolari. E’ quella del pittore e rievocatore Mario Emilio Ferrari e dei suoi 

originali quadri che, come si dice, portano davvero indietro nel tempo. Veri e 

propri capolavori che raccontano episodi e momenti che hanno scritto pagi-

ne e pagine importanti e che in ogni esposizione riescono sempre a regalare 

emozioni uniche. Lui, il pittore delle battaglie come è stato soprannomina-

to, insomma, che per dare 

forma e vita alle sue ope-

re, diventa quasi un cro-nista dell’epoca a fianco 
dei singoli gruppi storici 

durante le diverse rievo-

cazioni. “Quadri che na-

scono con l’intento di far 

conoscere alle persone i 

vari avvenimenti - spiega 

- Ci sono ad esempio mo-

menti di battaglia oppure gli attimi di riposo; ancora i trasferimenti da un 

luogo ad un altro oppure la preparazione  dell’accampamento e di un com-battimento, ecc... Sono 27 anni che partecipo alle rievocazioni, curando sia 
il Risorgimento che il periodo Napoleonico. E per realizzare questi disegni è 

fondamentale sapere la storia, nei suoi dettagli.    

Gabriele Graziano... chiamatelo Napoleone!
Cura dei dettagli, studio dei singoli episodi e delle 

caratteristiche del personaggio e, poi, ovviamen-

te tanto lavoro e passione. All’anagrafe è Gabriele 

Graziano, per tutti invece è ormai Napoleone. Ri-

evocatore, insomma, per raccontare e far rivivere 

la storia. “Il mio percorso parte dalla cavalleria, 

successivamente grazie all’esperienza maturata 

negli anni e anche alla somiglianza proprio con l’importante figura mi è stato chiesto di intrepre-

tare questo ruolo – commenta – Capite che il compito non era e non è sempli-

ce, perché Napoleone non è una persona comune. E’, infatti, allo stesso tempo 

amato e odiato e un punto di riferimento che nel passato ha scritto pagine e pagine fondamentali. Diciamo, allora, che fin da subito dentro di me si sono 
mischiati l’orgoglio per essere stato scelto per rappresentarlo, ma contempo-

raneamente anche la paura magari di non riuscire a farlo arrivare nel modo migliore alla gente”. La preparazione, alla fine, l’ha accompagnato dall’inizio e 
ancora lo accompagna. “Da una parte è essenziale 

riprendere quanto imparato durante gli anni della 

scuola - conclude - quindi, altro tassello è sicura-

mente ciò che si apprende dai componenti più an-

ziani dei gruppi nel corso delle varie rievocazioni 

e, in ultimo, ci metti del tuo”. 
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La storia e la tradizione che sono tornate puntuali nella città del Carroccio 

E’ trionfo ‘giallorosso’ al Palio: Legnarello batte tutti

A 
ntonio Siri sul cavallo Wo-

odywood Pecker si aggiu-

dica per la contrada di Le-

gnarello il Palio di Legnano dopo un’infinita giornata, cominciata alle 15 e conclusasi oltre le 22.30, che 
rientra di diritto tra le edizioni più lunghe e ricche di colpi di scena della 
storia del Palio legna-

nese. Dopo la consueta sfilata storica per le vie della città, celebran-

do la tradizione della battaglia del 1176 con costumi storici inte-ramente realizzati a mano, il Carroccio ha 
varcato i cancelli dello stadio ‘Mari’ per gli onori del campo. 
Un violento acquazzone con grandine ha tutt’un tratto interrotto la manife-stazione e lasciato tutti con il fiato so-speso. Pista allagata e poche certezze circa la possibilità di correre il palio. Superate le difficoltà meteorologiche e, grazie al lavoro degli addetti, il pa-

lio si è corso in piena sicurezza per cavalli e fantini e ha offerto due batte-rie estremamente combattute. Dalla prima ne sono usciti qualificati, dopo tre mosse false, La Flora e Legnarel-lo dopo che i fantini di S.Erasmo e San Domenico sono caduti ( il fanti-no della contrada di S.Domenico è 
poi stato portato al pronto soccorso per accertamenti, ma le condizioni 
non destano preoccupazione). Dal-la seconda batteria l’hanno spun-

tata S.Bernardino e S.Ambrogio dopo una durissima battaglia e 
una corsa in gran recu-

pero soprattutto per la 

contrada giallo verde. La finale è stata tesis-sima e non si è corsa prima delle ore 22, quando, dopo quattro partenze false, il mossiere ha conva-lidato la mossa e Legnarello è stato il più lesto ad approfittare di un errore in curva di S. Bernardino, portando-si al comando e dando il via, al taglio del traguardo, alla festa giallo rossa. Legnarello ha conquistato così la sua dodicesima vittoria nel Palio di Le-

gnano, sei anni dopo l’ultima del 2017. Il Crocione è stato por-tato in trionfo nel 
quartiere giallo rosso e la festa in maniero è appena comincia-ta, destinata presto a 
coinvolgere tutta la città del Carroccio.

di Giorgio Gala
g.gala@logosnews.it
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Sui ‘cartini’ della SAFFA raf昀椀gurata la storia magentina
La storia raccontata sui 昀椀ammiferi

I
fiammiferi oggi non sono più utilizzati, le poche confezioni in commercio hanno un aspetto anonimo. Un tempo erano com-pletamente illustrate e risultavano originali, tanto da aver creato una moda: quella della fil-lumenia: la collezione delle scatole di fiam-miferi. Scene di vita nobiliare, sostegno all’esercito in guerra, pubblicità di vari pro-dotti. L’impegno e la cura profusi dalla Saffa per avvalorare l’aspet-to estetico delle illustrazioni, dedicate a tutte le tematiche ricorrenti, è sempre stato co-stante e geniale per bellezza ed eleganza. Esempio sono le stra-ordinarie serie di vignette, ap-positamente studiate per le ce-lebrazioni del Centenario della Battaglia di Magenta (1959), con una ricca iconografia di luoghi e personaggi legati al grande evento risorgimentale, stampate dalla Li-tografica Fornaroli, fornitrice della Saffa dal lontano 1929. SAFFA che ha rappresentato, per oltre 100 anni, il grande volano economico del nostro territorio, come evidenziato dal recupero dell’archivio da parte di Ermanno Tunesi ex dipenden-te Saffa, infaticabile ricercatore e storico per passione. Le collezioni realizzate dalla S.A.F.F.A. negli anni 1959, 1960,1961 rispettivamente riguardanti: -Il Giugno del 1859 con Magenta, Solferino, San Mar-tino nella seconda guerra per l’in-dipendenza, ricca di ben 19 scato-

lette di cerini, una bustina di Minerva giganti, una scatola di fiammiferi in legno per caminetto. -L’impresa dei Mille di Garibaldi del 1860. Nel 1960, pur non avendo appigli locali, la S.A.F.F.A. produsse 10 scatolette di cerini dedicata all’Im-presa dei Mille di Gari-baldi utilizzando, come nel caso della Battaglia di Magenta, i migliori soggetti di grandi ar-tisti dell’iconografia risorgimentale. -L’U-nità d’Italia procla-mata a Torino nel 1861. Nel 1961, a com-pletamento del triennio risor-gimentale, la S.A.F.F.A. pro-dusse un solo soggetto con i protagonisti dell’Unità d’Italia, una bustina di Mi-nerva gigante. Questi e altri temi, dal-la fine dell’Ottocento e fino agli anni Ottanta, hanno illustrato le scatole di fiammiferi. E accanto ai cerini e ai mi-nerva esistevano anche i candelotti, i controvento, i fiammiferi a strappo.

Pochi lo sanno ma l’illustre astrologo scrisse di Boffalora
Quella profezia di NostradamusCosa c’entra Nostradamus, astrologo, scrittore, farma-cista e speziale francese con la Battaglia che interessò il territorio del magen-tino? Troviamo che No-stradamus (1503-1566) citò Boffalora nella XII Quartina dell’VIII Centuria delle sue Profezie, pronuncian-do: «Apparirà pres-so Buffalora - L’alto e il primo entrano a Milano»: un preciso riferimento a Napoleone III e al suo avanzamento sul ponte del Ticino di Boffalora, nella prima fase dell’at-tacco agli austriaci la mattina del 4 giugno 1859, seguito dalla battaglia vittoriosa a Magenta e il solenne in-

gresso a Milano. Il toponimo Boffa-lora appare una sola volta fra le sue Profezie: questo è un fatto raro, per un villaggio di così ridotte dimensioni. Forse, durante uno dei suoi due viaggi in Italia il veggente francese ci passò, pro-veniente da Torino e diretto a Milano? O forse vi fece sosta? O semplicemente apprese dell’esi-stenza di Boffalora dalle antiche car-te geografiche, cogliendo nel segno anche la citata profezia.

La storia italiana nei luoghi e nei racconti del nostro territorio
Quel 4 giugno 1859 a Boffalora...

I
l giorno antecedente alla Batta-glia, un drappello di Austriaci minò il Ponte sul Naviglio a Bof-falora. Alla mattina del 4 giugno, il corpo d’armata comandato dal ge-nerale Clam-Gallas occupava il paese e i suoi dintorni. Verso le ore 11 gli Austriaci si sono disposti sulla spon-da sinistra del Na-viglio, sul lato dei Portici, e facevano saltare il Ponte, del quale però crollava il solo arco destro. Verso l’una dopo mezzogiorno, una parte del secondo Reggimento Granatieri francesi della Guardia Imperiale, proveniente dal pon-te del Ticino, entrava in parte ed occupava le case che stanno alla destra del Ponte del Naviglio verso Bernate. Allora ebbe inizio una vera battaglia, che durò fino a sera, quando gli Austriaci dovet-

tero ritirarsi dal Paese a causa della diversione fatta dalle truppe coman-date dal generale Mac-Mahon prove-niente da Turbigo. Ingenti le perdite da parte dei due schieramenti, ma nella ritirata gli austriaci la-sciarono molti prigionieri. Anco-ra oggi, a causa dell’esplosione, è visibile un pezzo di granito del ponte finito sul tetto della casa prospicente.
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di Lorenzo Imeri 
e Ermanno Tunesi





Camminare tra i sapori... l’11 giugno c’è il ‘CamminarMangnado’
Oltre all’inizio dell’estate, il mese di giugno è anche l’inizio di una lunghissima 
stagione di eventi che si terranno sul nostro territorio. E anche quest’anno, 
come è ormai tradizione da quasi vent’anni, l’11 giugno si terrà ‘Camminar-
Mangiando’, la celebre camminata gastronomica per i quattro ‘cantùn’ di Ca-
stelletto. Il programma prevede, a partire dalle 17:30, il consueto itinerario 
tra i quattro stand di ristorazione: presso via Catenazzone (‘Scansciö’) gli an-tipasti, al Ponte i primi, i secondi presso l’Oratorio ed infine i dolci alla Scala di 
Giacobbe, dove si concluderà la serata con canti e balli. L’intero ricavato (che 
negli anni passati ha talvolta raggiunto addirittura le cinque cifre) viene devo-
luto alla Parrocchia di Castelletto. CamminarMangiando è ormai a tutti gli ef-
fetti una tradizione per la comunità castellettese, 
che ogni anno si prodiga per continuare l’evento, 
la cui formula vincente è ormai cristallizzata. Sotto 
la sapiente direzione di don Carlo Venturin prima 
e la altrettanto carismatica guida di Gianni Came-
roni poi, CamminarMangiando è giunto alla sua 
diciannovesuma edizione: un modo sempre nuovo 
per scoprire e vivere Castelletto da un punto di vi-
sta diverso dal solito. (di Lorenzo Danelli)

Un ricco calendario di eventi con il ‘Giugno magentino’: tante iniziative in programma accomunate dal ‘color magenta’
Torna il ‘Giugno magentino’ e lo vuole fare in grande stile, proprio come negli anni precedenti alla pandemia. Musica, sport, socialità, cultura: ambiti molto 
diversi ma sempre con eventi di qualità. Lo ha sottolineato il sindaco Luca Del Gobbo, presentando mercoledì 31 maggio, insieme all’assessore allo sport e gio-
vani Mariarosa Cuciniello il programma del ‘Giugno magentino’. Nel programma spiccano fra gli eventi organizzati o coorganizzati con associazioni dal Comune 
l’arrivo per la prima volta a Magenta, in via Milano, di una tappa, la terza, del Giro d’Italia under 23, in programma per il 13 giugno. 175 corridori di 17 squadre 
italiane e 18 straniere arriveranno in via Milano. Poi la Festa del Solstizio del 21 e 22 giugno; la Stramagenta- Correre dove si è fatta la storia, il 27 giugno, per 
la prima volta di sera; l’anteprima del 25esimo Magenta Jazz Festival, il 29 giugno; e la 18.a rassegna Teatrando-Laboratori allo scoperto. Da segnalare anche l’avvio da oggi, 1 giugno, fino al 13 luglio di ‘I love shopping’, iniziativa promossa da Confcommercio con bar e negozi aperti tutti i giovedì sera. “L’elemento che 
contraddistingue gli eventi – spiega Del Gobbo – è il color magenta, di cui il 2023 è l’anno internazionale”... 
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A 11 anni di distanza dal grande concerto post terremoto gli artisti italiani tornano a suonare

‘Italia loves Romagna’: la musica torna a radunarsi

1  
5 grandi protagonisti del-
la musica italiana insieme 
in unico grande momento 
di solidarietà! È questo lo 

spirito che anima ‘Italia loves Roma-
gna’, il grande concerto-evento per 
sostenere le popolazioni colpite dal-
la terribile alluvione che si è abbat-
tuta sul territorio romagnolo, che si 
terrà il 24 giugno alla RCF Arena di 
Reggio Emilia (Campovolo). La mu-

sica italiana si unisce per raccoglie-
re fondi a sostegno della Romagna e 
dei suoi abitanti, 11 anni dopo ‘Italia 
loves Emilia’, il concerto realizzato 
nel 2012 per sostenere i terremo-
tati dell’Emilia-Romagna: perché la 
musica e i suoi protagonisti possono 
fare cose importanti, come creare 
un evento in cui, ancora una volta, la 
sensibilità degli artisti e del pubblico 
saranno fondamentali per portare un 

aiuto concreto. Sul palco: BLANCO, 
ELISA, ELODIE, EMMA, GIORGIA, 
LUCIANO LIGABUE, MADAME, 
FIORELLA MANNOIA, GIANNI 
MORANDI, NEGRAMARO, LAURA 
PAUSINI, MAX PEZZALI, SALMO, 
TANANAI, ZUCCHERO. Le maggio-
ri emittenti radiofoniche italiane, a 
partire da Rai Radio2, si schierano 
eccezionalmente a supporto di ITA-
LIA LOVES ROMAGNA: Rtl 102,5, 

Radio Italia, Rds, Radio Deejay, Radio 
105, Radio Capital, R101, Radio Zeta, 
Radiofreccia, Rmc, Virgin Radio, M2o, 
Radio Kiss Kiss, Radio Norba, Radio 
Subasio, Radio Bruno.

L’arte del marmo in esposizione a Malpensa
Uno scultore del marmo avvistato a Malpensa! Ma chi è? Presto spiegato !  Fa-
bio Viale, scultore di marmo (di Carrara n.d.r.)  che ha attirato l’attenzione 
sulla scena nazionale ed internazionale grazie all’uso dei colori applicati su sculture marmoree classiche, espone a Malpensa già dalla fine di maggio le 
sue opere . Dapprima realizza copie identiche di celebre statue (ad esempio  
il Laooconte, la Venere di Milo , le opere di Canova  e…) ed in una fase succes-siva “le colora“. Questo artista ha persino realizzato una barca di marmo  (con 
motore) ,in grado di galleggiare chiamandola  ‘Aghalla’, riuscendo (contro ogni legge fisica) a farla navigare nelle acque del fiume Tevere a Roma, ma anche nel lago del Gorky Park di Mosca. Questo apparente contrasto tra la scultura 
monumentale antica, classica, ed i colori applicati alle 
sue realizzazioni in marmo, scatenano delle forti emo-
zioni nello spettatore, caricando ancora di più la statua 
di energia: come per gli antichi, il colore spalmato sul 
marmo esprime dei forti messaggi,  dai tatuaggi usati 
dai carcerati russi in base ai reati commessi applicati 
sulla pelle delle statue in marmo, al simbolo della Croce per chi si affida a Dio, ai linguaggi facciali appartenenti 
alle culture extra europee. (di Luca Bellaria)
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io Che sia da un drone o... da ‘terra’, che sia un ele-

mento naturale o un luogo storico, il nostro ter-

ritorio ogni giorno ci regala istantanee meravi-

gliose! Se volete condividerle con gli altri lettori, 

rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, in-

viateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 

@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La ‘Prima’ di Logos 

Nuovi servizi per i cittadini: è 

stato introdotto, dalla Croce 

Azzurra di Buscate, il control-

lo delle sponde del Naviglio 

in bicicletta. Un’idea ecologi-ca, semplice, efficace, ottimo 
esempio e ottima risorsa per 

tutti i cittadini.

Mancano pochi, pochissimi, giorni alla fine della scuola. Con l’ultima campanella per 
migliaia di bambini e ragazzi iniziano le vacanze estive, un periodo di riposo, svago e di-

vertimento. Per tantissimi di loro sarà anche tempo di Oratorio estivo e gli oratori della 

Diocesi sono al lavoro per organizzare al meglio l’appuntamento ‘TuXTutti’. Lo scorso 

venerdì, in piazza Duomo, l’Arcivescovo Mario Delpini ha voluto incontrare gli animatori 

che coordineranno le attività e le proposte per i ragazzi, dando a loro il ‘mandato’: “Vi 

auguro, per la vostra estate, che abbiate queste 3 rivelazioni: primo, sei capace di ama-

re; secondo, sei autorizzato, autorizzata ad avere stima di te, imparando che la dedizio-

ne non è il capriccio di un giorno, ma la vocazione di una vita”. Sono questi gli auspici, 

ma sarebbe meglio dire la consegna, e l’impegno preciso, che l’Arcivescovo lascia agli 

oltre 5000 ragazzi e ragazze riuniti in una piazza del Duomo in festa, per il conferimento 

del mandato agli animatori dell’oratorio estivo 2023. Che, finalmente dopo gli anni 
della pandemia, torna nelle modalità tradizionali e a pie-

no regime, con la previsione di una durata media di 3-4 

settimane delle attività che si svolgeranno, a partire dalla 

conclusione dell’anno scolastico, nei quasi 1000 oratori 

capillarmente diffusi in diocesi con l’impegno di 40mila 

animatori e 10mila volontari adulti, al servizio di circa 

300.000 bambini.

Lo scorso venerdì l’Arcivescovo Mario Delpini ha dato il ‘mandato’ agli animatori di questa estate
Anche in questo 2 giugno ci prendia-

mo un po’ di tempo per noi, per ce-

lebrare il proseguo e la crescita del 

nostro giornale Logos. Dal 2 giugno 

2007 sia in cartaceo (ogni 15 gior-

ni) che online, ma sempre gratuiti, 

cerchiamo di raccontare la storia, gli 

eventi, la cronaca, i personaggi, la po-

litica,... dei nostri paesi e del territo-

rio. Un lavoro di squadra, con sempre 

più passione, innovazione e voglia di 

sperimentare, che anche nei prossimi 

mesi... porterà sorprese!

Dal 2007 sempre con voi...
Logos il ‘vostro’ giornale

‘TuXTutti’: l’Oratorio estivo si prepara per ospitare 300.000 bambini 
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